
N
el mirino dei signori del-
la guerra e del traffico
di droga. Alle prese con
i qaedisti fuggiti dal Wa-

ziristan, in Pakistan, e riparati nel-
l’Helmand. Per i nostri soldati im-
pegnati sul fronte afghano si pre-
para una estate di guerra. La situa-
zione dei militari italiani inquadra-
ti nella missione Isaf la situazione
è già oggi molto critica ma il livello
di criticità è destinato a salire ulte-
riormente. L’ultima conferma, in
ordine di tempo, è venuta dall’au-
dizione al Copasir del direttore del-
l’Aise (Agenzia informazione e si-
curezza esterna, l’ex Sismi), gene-
rale Adriano Santini. Audizione se-
cretata, ma da quanto l’Unità ha
potuto apprendere da fonti bene
informate, il quadro tratteggiato
dal generale Santini è molto preoc-
cupante. La situazione in Afghani-
stan è molto critica, per i militari
italiani i pericoli sono all’ordine
del giorno, gli attacchi con Ied (Im-

provvised explosione devices) come
quello che lunedì scorso è costato la
vita a due alpini, sono il pericolo nu-
mero uno. Il capo dei nostri 007 lo
ha spiegato nell’audizione dell’altro
ieri.

I «warning» dell’intelligence su
possibili rischi per il contingente na-
zionale nell’Ovest del Paese sono co-
stanti: proprio la zona di Bala Mur-
ghab - quella dell’agguato al Lince

italiana - è una delle più calde, croce-
via di traffici illegali di ogni tipo, dal-
la droga alle armi. Gli insorti, i Tale-
bani ed i trafficanti puntano sul con-
trollo del territorio e Isaf, insieme al-
l’esercito afghano, nelle ultime setti-
mane ha rafforzato la consistenza
dei propri uomini con l’obiettivo di
riconquistare il territorio. È qui, nel-
l’inferno di Bala Murghab, che è già
iniziata la «guerra dell’oppio». Una
guerra che coinvolge i nostri solda-

ti. La posta in gioco per i trafficanti
di droga e i loro sponsor «trasversa-
li« - sia tra i Talebani che nelle fila
del governo Karzai - è mantenere il
controllo della rotta che porta alle
raffinerie d’eroina in funzione a tem-
po pieno nelle repubbliche asiatiche
dell’ex Unione Sovietica. Per capire
la portata dello scontro, è sufficien-
te ricordare che metà dell’eroina
prodotta in Afghanistan transita per
Bala Murghab. Basta e avanza per
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L’escalation del conflitto e l’aumento deimilitari porterà dai 540milioni
dello scorso anno a 750 l’impegno finanziario. E il terreno
si fa sempre più pericoloso: ai talebani si aggiunge la «guerra dell’oppio»
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Un campo di oppio aMusaQala nella provincia dell’Helmand
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